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Per associazione a delinquere e falsa testimonianza 

L'ex consigliere di Nixon 
rischia 25 anni di carcere 
Giudicati colpevoli anche i cosiddetti «idra ulici » per l'effrazione nello studio dello psi­
chiatra che curava Daniel Ellsberg, l'uomo che rese pubblici i documenti dell'aggres­
sione USA nel Vietnam — Salgono cos) a sei i collaboratori del Presidente incriminati 

Si intensifica la repressione 

Corea del Sud: 
« * 

L'intervista a Marchais 

pena 
per 7 patrioti 

Salgono così a 53 le condanne a morte o a pesanti 
pene dal 15 giugno - La protesta intemazionale 

WASHINGTON. 13 
Il riconoscimento della col­

pevolezza per associazione a 
delinquere e spergiuro di 
John Ehrilchman, ex consi­
gliere per la politica interna 
del Presidente Nixon, ha pro­
fondamente colpito l'opinione 
pubblica americana. Ehrilch­
man, che ha 49 anni e che fu 
al fianco di Nixon sino a 
quando si dimise nell'aprile 
dell'anno scorso, è il funzio­
nario più potente di un go­
verno americano del dopo­
guerra ad essere riconosciuto 
colpevole di atti contemplati 
dal codice penale. 

Ehrilchman è stato ricono­
sciuto colpevole in relazione 
all'attività del cosiddetto 
gruppo degli « idraulici » della 
Casa Bianca. Con lui sono 
stati dichiarati colpevoli gli 
altri tre imputati, Gordon 
Liddy, Bernard Baker e Euge­
nio Martinez 1 quali sono già 
stati condannati per 11 ruolo 
avuto nell'effrazione nella se­
de del partito democratico, 
nel palazzo Watergate a Wa­
shington. Ehrilchman è sta­
to ritenuto colpevole di aver 
cospirato nel 1971 per violare 
1 diritti civili del dott. Lewis 
Fleldlng, psichiatra di Daniel 
Ellsberg, lo studioso che for­
ni alla stampa 1 documenti 
del Pentagono sulla guerra 
nel Vietnam, nonché di aver 
mentito allTBI e ad un Gran 
giuri. Ehrilchman può esse­
re condannato ad una pena 
massima di 25 anni. Quanto 
agli altri imputati essi po­
tranno esser condannati fino 
e dieci anni per cospirazione. 

Il processo aveva avuto ini­
zio dodici giorni fa. Il P.M. 
aveva accusato Ehrilchman 
di aver cospirato per violare 
i diritti costituzionali di Flel­
dlng mediante un piano per 
entrare illegalmente negli uf­
fici dello psichiatra ed esami­
nare la cartella clinica di Ell­
sberg. 

La Pubblica Accusa si è ba­
sata ampiamente su testimo­
nianze, ottenute anche attra­
verso promesse di immunità, 
da Howard Hunt — anche 
egli coinvolto nell'effrazione 
nella sede del partito demo­
cratico — e dall'ex capo del 
gruppo degli «idraulici» Da­
vid Young, secondo cui Ehr-
llchman era al corrente dei 
piani per l'effrazione nello 
•studio* del'psichiatra-* li ap­
provò: 

Il 7 marzo scorso un Gran 
giuri aveva inoltre incrimi­
nato Ehrlichman accusando­
lo di aver mentito agli inve­
stigatori deU'FBI circa la sua 
conoscenza delle attività del 
gruppo degli « idraulici » e di 
aver mentito in tre occasioni 
ad un Gran giuri. 

Gli imputati hanno accolta 
impassibili la lettura della 
sentenza. Il giudice Gerhard 
A. Gesell ha precisato che 
renderà nota l'entità delle pe­
ne U 31 luglio. 

Ehrlichman ha dichiarato 
che presenterà appello ag­
giungendo che il tribunale, 
nell'esame del caso, ha Igno­
rato prove essenziali. Ehrlich­
man e gli altri tre imputati 
sono liberi in attesa della de­
cisione delle pene. 

Ehrlichman deve ancora 
comparire davanti ad un'al­
tra corte per il processo sul 
tentativo di insabbiare 11 ca­
so Watergate. La notizia del­
la condanna è stata trasmes­
sa via radio all'aviogetto dì 
Nixon in volo per San Cle-

' mente dove assieme alla fa­
miglia trascorrerà un perio­
do di vacanza. Il portavoce 
della Casa Bianca e Nixon 
non hanno fatto alcun com­
mento. 

John Ehrlichman entrò nel­
lo «staff» di Nixon nel cor­
so della, campagna presiden­
ziale del 1968. Quando Nixon 
venne eletto Ehrlichman lo 
segui alla Casa Bianca e di­
venne assieme al capo gabi­
netto Haldeman il principale 
consigliere del presidente 

. Aveva in politica interna una 
funzione simile a quella di 
Kissinger quale consigliere di 
politica estera. 
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WASHINGTON — Bernard Barker, a destra, e Eugenio Marti nez, a sinistra, I due e Idraulici » che per conto dell'ex braccio 
destro di Nixon, John Ehrilchman, tentarono di rubare dallo studio di uno psichiatra la cartella clinica di Daniel Ellsberg 

Intensa attività diplomatica per il Medio Oriente 

SADAT TENTA UNA MEDIAZIONE 
TRA HUSSEIN E I PALESTINESI 

Anche l'URSS e gli Stati Uniti prenderebbero contatto con l'OLP - Riconoscimento ufficiale, 
in occasione della visita di Arafat a Mosca? - Appello di 21 personalità israeliane a Rabin 

La conferenza 
di Caracas 
sul diritto 
marittimo 

CARACAS. 13 
La conferenza internaziona­

le sul diritto marittimo, in 
corso a Caracas, ha deciso 
senza procedere ad una vota­
zione di invitare la Organiz­
zazione per la liberazione del­
la Palestina ed undici movi­
menti africani di liberazione 
ad inviare osservatori ai la­
vori della conferenza stessa. 

La decisione è stata presa 
nonostante le proteste di 
Israele, le obiezioni del Sud 
Africa e le riserve avanzate 
da Francia e Portogallo. 

Gli undici movimenti afri­
cani di liberazione invitati a 
Caracas sono il Movimento 
popolare per la liberazione 
dell'Angola (MPLA); il Fron­
te nazionale per la liberazione 
dell'Angola (FNLA); il Fronte 
di liberazione del Mozambico 
(Frelimo) : l'Organizzazione 
del popolo dell'Africa del sud-
ovest (SWAPO); l'Unione na­
zionale africana rhodesiana 
dello Zimbabwe (ZANU); l'U­
nione popolare africana dello 
Zimbabwe (ZAPU); il Con­
gresso nazionale sud africano 
(ANO; il Congresso panafri-
cano sud africano (PAC); il 
Movimento di liberazione na­
zionale dell'isola Comora; il 
Partito unito del popolo delle 
Seychelles ed il Fronte di li­
berazione della costa dei So­
mali. 

LE ARTI è in edicola 
con la tessera gratuita 
per i musei lombardi 
laziali e piemontesi 
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! IL CAIRO, 13. 
La visita che il re di Gior­

dania, Hussein, compirà mar-
tedi al Cairo e 1 contatti inin­
terrotti che i dirigenti egizia­
ni intrattengono con la resi­
stenza palestinese mirano, se­
condo quanto afferma la 
stampa del Cairo, a fare usci­
re il problema palestine­
se dall'impasse attuale e a 
facilitare un progresso su 
quello che resta il problema-
chiave del conflitto arabo-
Israeliano, 

Nello stesso senso, affer­
mano 1 giornali cairoti, sta­
rebbero muovendosi l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti. 
Viene ricordato a questo pro­
posito l'invito rivolto dai so­
vietici al presidente dell'OLP, 
Yasser Arafat, per una visi­
ta a Mosca, visita che, se­
condo quanto ha scritto il 
giornale libanese Al Mohar-
rer, vicino ai palestinesi, da­
rebbe luogo a un riconosci­
mento ufficiale dell'OLP qua­
le rappresentante del popolo 
palestinese e alla conclusione 
di un accordo di amicizia e 
di cooperazione sovìetico-pa-
lestlnese. Anche gli america­
ni prenderebbero contatto con 
Arafat, oltre che con Israe­
le (in occasione dei colloqui 
tra Kissinger e il ministro 
degli esteri, Yigal Allon, pre­
visti a Washington per la fi­
ne del mese) per esaminare 
le vie atte a sbloccare la si­
tuazione. 

Nessuna indicazione viene 
fornita circa le soluzioni con­
crete prese in considerazione. 
Il fatto nuovo emerso nelle 
ultime settimane è tuttavia, 
la disposizione dell'OLP a sta­
bilire uno Stato palestinese 
su qualsiasi parte del territo­
rio palestinese originario ven­
ga ad essere liberata dall'oc­
cupazione israeliana, ferme 
restando le rivendicazioni sul­
l'insieme. La Cisgiordanla e 
Gaza, occupate da Israele con 
la guerra del giugno 1967. 
sono appunto parte del terri­
torio palestinese originario, 
ma tanto Israele quanto Hus­
sein si oppongono a che in 
esse si insedi uno Stato pale­
stinese autonomo. Le consul­
tazioni cui si è accennato do­
vrebbero appunto rimuovere 
l'ostacolo rappresentato da 
questa duplice opposizione. 

Per quanto riguarda le rela­
zioni sovietico - egiziane, il 
giornale del Cairo Akhbar el 
Yom, in un articolo del suo 
direttore Ali Amin, esclude 
oggi che il rinvio della visita 
del ministro degli esteri egi­
ziano, Fahmi, nell'URSS, 
chiesto dai sovietici, impli-' 
chi « una crisi » tra i due pae­
si. 

• • • 
TEL AVIV. 13 

- n ministro \ delle informa­
zioni israeliano, Aharcn Yariv 
ha dichiarato in un'intervista 
radiofonica che Israele po­
trebbe riconoscere l'OLP se 
questa riconoscesse lo Stato 
ebraico e ponesse fine a « tut­
te le attività ostili». Yariv 
ha comunque definito «del 
tutto improbabile» una trat­
tativa con l'OLP e ha indi-

' cato Hussein come l'unico in­
terlocutore accettabile per 
Israele in una discussione sul 
futuro della Cisgiordania. 

Un dibattito sul problema 
palestinese è invece avviato 
in Israele al livello di opi­
nione pubblica. Il professor 
Amnon Rubinateln, capo del 
partito «Chinqul» (cambia­
mento) si è fatto promotore 

di un appello in culM chiede 
al governo Babbi di: « pren­
dere quanto prima un'inizia­
tiva concreta per promuove­
re colloqui fra il popolo di 
Israele e il popolo palestine­
se». Fra i ventuno firmatari 
vi sono deputati della sini­
stra laburista e del partito 
liberale indipendente, nonché 
il sindaco di Tel Aviv, Shlo-
mo Labat. 

Il giornalista e uomo politi­
co Uri Avneri ha dichiarato 
a sua volta, durante una riu­
nione del suo partito a Meri » 
(nuova sinistra) che vi sarà 

entro quest'anno un congresso 
israeuano-palestinese sotto la 
presidenza di «un capo di 
Stato arabo» di cui si è ri­
fiutato di fare il nome, ma 
che, ha detto, a è in contatto 
con il presidente Sadat a que­
sto proposito ». Avneri ha ag­
giunto che in Israele si sta 
costituendo un comitato per 
preparare la partecipazione di 
personalità israeliane a que­
sto congresso. 

Improvvisa morte 
dell'ambasciatore 

in Romania 
BUCAREST, 13 

E' morto improvvisamente, 
al suo posto di lavoro, l'amba­
sciatore d'Italia in Romania. 
Antonino Restivo. 

Era nato a Palermo il 6 ot­
tobre 1914. Prima di essere 
nominato a Bucarest nell'au­
tunno del 1972, l'ambasciato­
re Restivo aveva avuto, due 
anni prima, il delicato inca­
rico di riaprire l'ambasciata 
d'Italia a Pechino, dopo che 
il governo italiano ed il go­
verno della Repubblica popo­
lare di Cina avevano deciso 
di ristabilire relazioni diplo­
matiche. 

Egli è stato incaricato d'af­
fari a Pechino dal 1970 al 
1971. 

SEUL, 13 
Ancora condanne a morte 

contro patrioti della Corea del 
Sud. Una corte marziale ha 
infatti condannato alla pena 
capitale sette persone accusa­
te di complotto contro lo Sta­
to. I sette erano accusati di 
avere cercato di rovesciare 
il regime fantoccio del presi­
dente filoamericano Park 
Chung-Hee con una insurre­
zione popolare. 

Fra l condannati figura an­
che un poeta di fama Interna­
zionale, Klm Chl-Ha; gli al­
tri sono cinque studenti ed un 
operaio di 29 anni. 

Queste condanne sono sta­
te pronunciate da un tribu­
nale militare alla fine di uno 
dei processi intentati contro 
1 patrioti in queste ultime set­
timane. I processi milita­
ri ebbero Inizio 11 15 giugno 
e finora hanno interessato 55 
persone. Di queste 53 sono 
state condannate a morte o a 
pesanti pene detentive, il 
tutto allo scopo di intensifi­
care li regime di terrore vi­
gente nella Corea del sud. De­
vono ancora essere pronuncia­
te le sentenze nel confronti 
di due cittadini giapponesi, 
ma si presume che In questo 
Paso 11 problema potrebbe es­
sere risolto con un de­
creto di espulsione. Non a ca­
so gli ambasciatori giappone­
se a Seul e quello sudcorea­
no a Tokio sono stati richia­
mati in sede per consultazio­
ni. E' indubbio che i due go­
verni stanno cercando una so­
luzione di compromesso che 
non peggiori 1 rapporti tra i 
due Paesi. Per i due l'accusa 
ha chiesto 20 anni di pri­
gione. 

Con l'odierna sentenza sal­
gono a quattordici le persone 
condannate alla pena capi­
tale per la loro attività pa­
triottica nell'ambito di una or­
ganizzazione studentesca clan­
destina. Lo stesso tribunale, 
una settimana fa, aveva con­
dannato all'ergastolo altri set-
te imputati mentre 12 ave­
vano avuto pene oscillanti fra 
gli otto ed i quindici anni di 
prigione. 

Oggi il tribunale, oltre alle 
sette condanne a morte, ha 
anche inflitto sette ergasto­
li e 18 condanne fra 1 15 
ed 1 20 anni. Le 32 persone 
condannate oggi facevano 
parte dello stesso gruppo Cui 
appartenevano i Ì21 condanna­
ti di giovedì scorso. 

Questa nuova ondata di pro­
cessi e di condanne a mor­

te ed a pesanti pene di re­
clusione, conferma la insta­
bilità del regime fantoccio di 
Park Chung-Hee il quale ten­
ta, ancora una volta, di man­
tenersi al potere scatenando 
una ondata di terrorismo e re­
pressione nei confronti delle 
masse popolari, in particolare 
degli studenti che avevano 
partecipato alle recenti mani­
festazioni in cui si richiede­
vano libertà ed indipendenza. 

Già al momento delle ri­
chieste di condanna contro 
Kim Chi Ha ed i suoi com-

' pagni in molti Paesi si è svi­
luppata una vasta campagna 
di proteste, campagna che de­
ve continuare per strappare 
1 patrioti sudcoreani al boia 
di Park Chung-Hee. 

Conclusa la visita di Sauvagnargues a Mosca 

Francia e URSS d'accordo: 
sviluppare la distensione 

e 

Nel corso dei colloqui fra i dirigenti sovietici e il capo della diplomazia france­
se, constatata la «comeidewa o vicinanza di opinioni su molte questioni» 

MOSCA, 13. 
Si è conclusa oggi la visi­

ta del ministro degli esteri 
francese Sauvagnargues a 
Mosca, con la pubblicazione 
di un comunicato che riassu­
me i risultati dei suoi col­
loqui con il segretario del 
PCUS, Breznev e con il suo 
collega sovietico. Gromiko. 

Nel corso delle conversa­
zioni — sì afferma nel docu­
mento — sono stati ampia­
mente esaminati importanti 
problemi internazionali e. in 
particolare, l'andamento del­
la conferenza per la sicurez­
za e la cooperazione in Eu­
ropa, la composizione del con­
flitto Medioorientale, la si­
tuazione in Indocina, nonché 
problemi inerenti al disarmo. 

€ Le parti — si afferma — 
hanno costatato coincidenza os 
vicinanza di opinioni su mol­
te questioni*. Esse rendono 
nota la propria decisione a 
procedere sulla via di una 
maggiore intesa e collabora­
zione ai fini di un felice svi­
luppo ed approfondimento dei 
processi di distensione inter­
nazionale. 

Le parti hanno esaminato 
vari aspetti delle relazioni 
sovietico-francesì. E' stata 
espressa soddisfazione per il 
loro sviluppo e sottolineata 
la indispensabile necessità di 
una cooperazione fra i due 
paesi in molti campi. 

Le parti intendono prose­
guire gli sforzi compiuti in 
direzione di un ulteriore am­
pliamento della cooperazione 
economica, nonché di uno 

scambio nei settori tecnico-
scientifico e culturale. E* 
stata costatata l'intenzione 
delle due parti a sviluppare 
ed approfondire le relazioni 
amichevoli nello spirito dei 
principi della collaborazione 
fra l'URSS e la Francia e 
del protocollo sulle consulta­
zioni politiche. 

Ambedue le parti hanno di­
chiarato di essere disposte a 
proseguire la prassi di in­
contri regolari fra i dirigenti 
dei due paesi, convinti che 

tali incontri promuoveranno 
l'amicizia fra i popoli sovie­
tico e francese ed una pace 
generale. 

Le conversazioni si sono 
svolte in un'atmosfera im­
prontata a quella amichevo­
lezza e reciproca comprensio­
ne che caratterizzano le re­
lazioni sovietico-francesì. 

Sauvagnargues ha invitato 
Andrei Gromiko in visita uf­
ficiale in Francia. L'invito è 
stato accolto con soddisfa­
zione. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLiNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 
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(Dalla prima pagina) ' 
zato di definire le linee del­
la nostra azione in questa 
prospettiva. 

Il CC ho lanciato un ap­
pallo por una largo unio­
ne democratica o popola­
re, aporta a quelli cho 
— tra i gollisti e i centri­
sti — hanno creduto alle 
promesse del candidato 
della destra ' e cho oggi 
possono cooperare con lo 
forze di sinistra por II 
cambiamento reale di cui 
la Francia ha bisogno. Al­
cuni giornali parigini han­
no scritto cho II PCF non 
era mai andato cosi lonta­
no nella sua strategia d'a­
pertura. Altri hanno par­
lato di svolta storica. In 
ogni caso l'Iniziativa del 
PCF è al centro dei com-

' menti degli osservatori po­
litici. Qual è la tua opi­
nione su questa Iniziativa? 

Si, noi vogliamo andare 
molto lontano nella nostra po­
litica d'unione. E ciò perchè 
la crisi che tocca il paese si 
aggrava, perchè le coscienze 
si svegliano ed evolvono, per­
chè il risultato stesso dell'ele­
zione presidenziale è uno sti­
molo incomparabile per l'al­
largamento del movimento 
popolare. • -

E* significativo che la no­
stra iniziativa sia al centro 
dei commenti degli osserva­
tori politici. In fondo, i no­
stri avversari politici e i loro 
portavoce sono inquieti per 
come noi ci muoviamo e per 
questo tentano di snaturare 
il senso e la portata della no­
stra iniziativa. Ora, quale è 
esattamente il • nostro obiet­
tivo? . -

Noi vogliamo convincere 
una maggioranza di francesi 
che profonde riforme demo­
cratiche sono necessarie e 
possibili in Francia. Queste ri­
forme non sono il socialismo. 
Esse permetteranno soltanto 
di impegnarsi risolutamente. 
effettivamente sulla via del 
soddisfacimento dei bisogni 
democratici, sociali, nazionali 
più urgenti. Noi non voglia­
mo costringere il nostro po­
polo ad andare più in fretta 
di quanto sia disposto a fare. 
Oggi la maggioranza del no­
stro popolo non è ancora ma­
tura per passare al sociali­
smo. Per contro, questa stes­
sa maggioranza può, a breve 
termine, essere conquistata al­
l'azione per promuovere le ri­
forme democratiche previste 
dal programma comune di go­
verno della sinistra. Queste 
riforme produrrebbero già 
dei miglioramenti senza pre­
cedenti nelle condizioni dei 
lavoratori, delle masse popo­
lari. Esse permetterebbero di 

superare la crisi. Esse cree­
rebbero condizioni particolar­
mente favorevoli al prosegui­
mento della nostra azione 
per. conquistare la maggioran­
za del popolo al socialismo. 
Sarebbe insomma un passo 
avanti considerevole. 

E' attorno a questo obietti­
vo di cambiamento democra­
tico che noi - proponiamo a 
tutto il popolo di Francia'di 
unirsi. Tutto il popolo, cioè 
veramente tutti, salvo il ri­
stretto pugno di padroni del­
le grandi imprese e i loro 
commessi politici. Certuni 
avevano postp le loro speran­
ze in De Gaulle o ' nei suoi 
eredi politici. Molti di que­
sti non si riconoscono più nel­
la politica interna ed estera 
del governo attuale. Le loro 
aspirazioni sono vicine alla 
lotta che noi conduciamo. Es­
si hanno un loro posto nel­
l'unione del popolo francese, 
che deve continuare ad ave­
re il suo proprio asse o noc­
ciolo nell'unione della sini­
stra. 

Eppoi. al di là delle diffe­
renze politiche anteriori che 
sono in piena evoluzione, vi 
sono i cristiani, ai quali noi 
proponiamo di costruire in­
sieme la felicità sulla terra 
anziché polemizzare sulla esi­
stenza o no del paradiso o 
dell'inferno. E c'è la gioven­
tù, che proprio in questi gior­
ni ha riportato un immenso 
successo poiché ha ottenuto 
di essere considerata maggio­
renne a 18 anni. Insomma, vi 
è tutto il nostro popolo, nel­
la ricchezza e nella diversità 
delle sue componenti. Ecco il 
significato profondo della no­
stra iniziativa. 

Il compagno Vieuguet, 
nel suo intervento al CC, 
ha detto che il PCF conta 
più di quattrocentomila 
iscritti per 5 milioni di 
elettori e che esso può e 
deve allargare il numero 
dei suoi militanti senza 
perdere il suo ruolo d'a­
vanguardia. Questa dichia­
razione è stata accompa­
gnata da una serie di ini­
ziative di grande interesse 
come quella chiamata e il 
partito a cuore aperto». 
Qual è l'orientamento ge­
nerale sul problema del 
suo allargamento? 

Il ruolo d'avanguardia del 
PCF non implica che il par­
tito sia limitato a un picco­
lo numero di aderenti. Que­
sto ruolo si definisce attra­
verso la qualità delle iniziati­
ve politiche che il partito è 
capace di realizzare al servi­
zio della classe operaia, del 
popolo, della nazione, parten­
do da una analisi giusta e 

lucida della situazione. Por 
condurre In porto l'immenso 
lavoro necessario a suscitar* 
un movimento popolare lar­
gamente maggioritario abbia­
mo bisogno di un partito 
molto più forte, con un nu­
mero di militanti . molto 
più largo soprattutto nelle 
aziende. 

Abbiamo bisogno di un par­
tito dinamico, aperto, creato­
re. Allora noi conduciamo una 
campagna eccezionale e pren­
diamo tutte le disposizioni 
immaginabili per far conosce­
re ed apprezzare il partito 
quale esso è e non come è di­
pinto, con una evidente ma­
lafede, dai suoi avversari. E' 
per questo che spalanchiamo 
le nostre porte. Per questo, 
ad esempio, la federazione di 
Parigi, per 15 giorni, ha aper­
to al pubblico le riunioni di 
cellula, dì sezione e perfino 
di comitato federale. Tutti. In 
tal modo, possono vedere 
e dall'interno » ciò che acca­
de nel partito, cosa esso è. 
come funziona, giudicare... e 
aderire con conoscenza di 
causa. 

Tra qualche giorno faremo 
il punto della nostra campa­
gna. Non credo di esagerare 
dicendovi che supereremo le 
sessantamila nuove adesioni 
dall'inizio dell'anno, di cui cir­
ca la metà dopo le elezioni 
presidenziali, cioè dopo il 20 
maggio. 

Il CC ha convocato un 
congresso straordinario 
per il mese dT ottobre a 
Vitry, sul tema dell'aper­
tura e dell'unione di tutte 
le forze democratiche con­
tro la destra e II neo 
atlantismo. Anche In que­
sta occasione s'è parlato 
di avvenimento storico, 
poiché si tratta del pri­
mo congresso straordina­
rio dal 1920. Vuoi dirci le 
ragioni di questa convo­
cazione? 

Il congresso sarà straordi­
nario perchè, a norma di sta­
tuto. i nostri congressi sono 
normalmente convocati ogni 
tre anni e il nostro XX con­
gresso s'è tenuto diciotto me­
si fa. Se lo abbiamo convo­
cato è perchè, dopo le elezio­
ni presidenziali, ci troviamo 
in una situazione politica 
nuova, che offre possibilità 
ed esigenze nuove alla lotta 
della classe operaia, dei de­
mocratici, della sinistra unita. 

A situazione nuova, mezzi 
nuovi, compiti nuovi. L'ordi­
ne del giorno del congresso 
definisce bene l'obiettivo at­
torno al quale noi vogliamo 
mobilitare il nostro partito, 
tutto il partito: «Unione del 
popolo di Francia per il cam­
biamento democratico». 

Lotta per cambiare i decreti 
(Dalla prima pagina) 

congiunturali. Riferendosi. al­
le recenti dichiarazioni di De 
Martino, egli ha detto di es­
sere d'accordo sul fatto che 
la maggioranza deve essere, 
« come tale, protagonista del­
l'approvazione dei provvedi­
menti concertati e anche delle 
eventuali modifiche che si 
rivelassero opportune ». U ca­
po-gruppo dei deputati social­
democratici. Cariglia. ha vo­
luto ripetere che a parere del 
PSDI le modifiche «debbono 
essere concordate nell'ambi­
to della maggioranza e con U 
consenso del governo*. Egli 
teme, come ha detto, la pos­
sibilità di «defezioni» nel­
l'ambito dei partiti della coa­
lizione, in misura tale da po­
ter « provocare una pericolosa 
reazione a catena ». 

Queste ultime, come ben si 
vede, sono le solite polemiche 
di retroguardia del socialde­
mocratici. Essi si attardano 
tuttora nell'estenuante dispu­
ta metodologica sul rapporti 
interni alla maggioranza di 
centro-sinistra, quando è evi­
dente che la questione che il 
governo e il Parlamento si 
trovano di fronte è essenzial­
mente di scelta politica: si 
tratta, -infatti, di ottenere 
quei mutamenti che rendano 

tangibile nella politica eco­
nomica e nella manovra fi­
scale la concretezza di un 
passo avanti, e nello stesso 
tempo sì tratta di rendere 
chiaro in che direzione è pos­
sibile rinnovare gli indirizzi 
seguiti finora. E' qui — e non 
nella liturgia di certe dichia­
razioni — che si verifica la 
volontà esistente nelle forze 
della coalizione di farsi inter­
preti di esigenze largamente 
sentite nel Paese. -

Da parte del socialisti, 11 
prof. Labriola, della Direzio­
ne, ha ribadito che il suo par­
tito insiste sulla necessità del­
l'allentamento della <c stret­
ta» del credito. Dopo il di­
scorso di De Martino a Fer­
rara, come è noto, in una 
riunione interministeriale al­
la quale ha preso parte il 
governatore della Banca d'Ita­
lia, è stato deciso anche qual­
che provvedimento al riguar­
do. motivato, con una nota 
ufficiosa, in riferimento al 
miglioramento della situazio­
ne della bilancia dei paga­
menti. 

In vista del confronto par­
lamentare sui decreti, un'al­
tra esigenza sollevata dal PCI 
è quella che da parte della 
RAI-TV vi sia una informa­
zione larga e corretta sul di­
battito che si svilupperà alla 
Camera e al Senato. 

Ieri pomeriggio, intanto, 

l'on. Rumor ha ricevuto il 
governatore della Banca di 
Italia Carli. • 

LOIIb ^ f e r m a volontà, di 
opporsi ai decreti governativi 
è stata espressa da milioni di 
lavoratori che sono scesi in 
sciopero in questi giorni in 
tutte le regioni (la Calabria 
si fermerà domani). 

Manifestazioni, cortei, as­
semblee si sono svolti nei 
grandi e nei piccoli centri. 
Centinaia di consigli di fab­
brica si sono pronunciati con­
tro le misure del governo, co­
si come le grandi categorie 
dell'industria, dai metalmec­
canici, ai chimici, agli edili, 
ai lavoratori dei servizi, del­
l'agricoltura. 

L'esame complessivo della 
situazione e delle iniziative 
da prendere sarà fatto dal di­
rettivo della Federazione 
Ogil, CUI, TJll, che si riunirà 
martedì e mercoledì a Roma. 
Grandi categorie come gli 
edili e i ferrovieri intanto 
hanno deciso la effettuazione 
di giornate di lotta al cui 
centro è la rivendicazione di 
una diversa politica, degli in­
vestimenti dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo. I 
ferrovieri si fermeranno per 
quattro ore il 19 prossimo, 
mentre gli edili e tutti i lavo­
ratori delle costruzioni scen­
deranno In sciopero il 24. 

La taglia alla speculazione 
(Dalla prima pagina) 

finita nelle tasche degli spe­
culatori. 

Gli esempi non mancano. 
Basta considerare quanto sta 
avvenendo per lo zucchero. 
L'industria e la distribuzione 
all'ingrosso stanno frappo­
nendo difficoltà nel rifornire 
gli esercizi. Dopo l'aumento 
di 100 lire al chilogrammo 
autorizzato con decreto del 
Cip. gli industriali, come de­
nunzia la Confesercenti, vo­
gliono trattenere altre 11 lire 
al chilogrammo in aggiunta 
a quanto stabilito dal decre­
to, aumentando in modo del 
tutto illegale i loro già smi­
surati profitti e costringendo 
i dettaglianti a lavorare in 
perdita. L'arma degli specu­
latori è sempre la solita: far 
mancare i prodotti per chie­
dere il rialzo di prezzo. Que­
ste manovre non vengono 
certo efficacemente contra­
state e ciò, di fatto, autoriz­
za le più ciniche specula­
zioni. • -' -

Siamo quindi di fronte ad 
una situazione che si va fa­
cendo sempre più drammati­
ca: i produttori si trovano 
in crescenti difficoltà per lo 
aumento dei costi e il ribasso 
dei prezzi, mentre i consu­
matori si trovano di fronte 
al rialzo dei prezzi, alla dra­
stica riduzione dei consumi 
popolari. Avviene così che i 
magazzini comunitari di in­
tervento rimangono intasati 
di merci e si arriva ad epi­
sodi veramente grotteschi. 

Prendiamo ad esempio la 
situazione esistente nel set­
tore della produzione e del 
commercio di tutti i prodot­
ti zootecnici con particolare 
riferimento alla carne bovi­
na. La Commissione esecuti­
va della Cee, preoccupata 
dell'aumento crescente della 
Quantità di carne bovina che 
t produttori non riescono a 
vendere sul mercato normale 

e che portano quindi ai ma­
gazzini di intervento comuni­
tario (ne sono giacenti ben 
130 mila tonnellate), propone 
una serie di misure per smal­
tire queste eccedenze. 

Al centro di tali misure so­
no ancora una volta le ven­
dite sottocosto in parte de­
stinate all'interno della Cee, 
a cessioni di favore a ospe­
dali, ospizi, etc., ma soprat­
tutto destinate all'estero. Si 
propongono poi misure di 
gemellaggio delle importazio­
ni, premi per ritardare la 
macelLizione dei vitelli, l'abo­
lizione o la riduzione del­
l'Iva sulle carni bovine al 
fine di aumentarne il consu­
mo. Per queste operazioni si 
prevede una spesa di circa 
400 milioni di unità di conto 
ti che tradotto in moneta ita­
liana significa circa 400 mi­
liardi di lire che dovrebbero 
essere pagate da tutti i pae­
si della Cee, Italia compresa. 

Il governo italiano, invece, 
si muove su tutt'altra stra­
da: blocca di fatto il versa­
mento alle Regioni degli 
stanziamenti decisi dal Par­
lamento per la zootecnia e 
l'agricoltura e aumenta l'Iva 
al 18% sulla carne bovina 
nel tentativo di ridurre per 
questa via i consumi e quin­
di le importazioni, rinunzian­
do in effetti ad ogni seria 
prospettiva di sviluppo del 
settore e danneggiando ulte­
riormente i produttori. 

Avviene che, al tempo stes­
so, si mettono insieme mec­
canismi per ridurre i consu­
mi di carne mentre si deve 
pagare la campagna pubbli­
citaria della Cee per vendere 
più carnei La contraddizio­
ne è veramente grottesca. 

Più logico sarebbe, visto 
anche che importiamo carne 
bovina per il 60% del nostro 
fabbisogno, evitare ogni ven­
dita sottoposta fuori detta 
Comunità • (l'anno scorso fi 

burro acquistato a oltre IMO 
lire il kg. ai produttori olan­
desi e francesi fu svenduto 
fuori della Cee a circa 200 
lire) e contrattare la cessio­
ne della carne bovina all'Ai-
ma (Azienda di intervento 
sui mercati agricoli) alle 
stesse condizioni con cui la 
metterebbe in vendita sul 
mercato internazionale. La 
carne così importata dovreb­
be essere immessa sul nostro 
mercato ad un prezzo tale 
da rispondere contempora­
neamente alle esigenze dei 
produttori e dei consumatori. 
Ciò assieme all'abolizione del­
l'Iva sulle carni bovine, uni­
formandosi cosi alle propo­
ste che vengono, per questo, 
dalla Cee. • 

Sempre nel settore dei prez­
zi occorre rilevare che da of­
fre un mese a questa parte i 
prezzi delle materie prime 
risultano invariati. Gli indici 
calcolati sulle quotazioni del­
le merci a trattazione inter­
nazionale sono • rimasti sui 
livelli di un mese fa e in al­
cuni casi vi sono stati anche 
ridimensionamenti. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 13 luglio 1974 

BARI ' 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 
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